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IL FILO DI PIERO

Tutti disprezzano i partiti
ma sono l'unico sistema
ner far vincere la uoliiica
Solo con partiti efficienti
il nostro paese può sperare
di stare al passo con gli altri
Anche l'esempio virtuoso
di Sergio Mattarella in fondo
nasce da una storia definita
all'interno della politica
I partiti sono presi tra due fuo-
chi. Da un lato una platea sconfi-
nata che ne parla malissimo e li
considera quasi peggio del Co-
vid-19, dall'altro le vedove incon-
solabili di un tempo che fu, di
quanto erano belli e forti un tem-
po. Due sentimenti opposti ma
convergenti su un punto: i parti-
ti sono ormai alla deriva, incapa-
ci di rappresentare gli orienta-
menti dell'elettorato e di agire re-
sponsabilmente ed efficacemen-
te.
Per questo è sceso un salvatore
dagli empirei europei: la scena
nazionale non aveva nulla di de-
cente da offrire. Eppure. Eppure,
il giustamente osannato presi-
dente della Repubblica, Sergio
Mattarella, è un prodotto purissi-
mo della politica partitica. Il suo
curriculum è tutto intessuto di
attività e di cariche politiche fi-
no alla nomina alla Corte costitu-
zionale, e poi alla presidenza. Il
più amato e rispettato degli ita-
liani non viene da un altrove in-
definito, bensì della pancia della
politiquepoliticienne. Non è stato
nemmeno alieno da gesti clamo-
rosi come quando, insieme ad al-
tri colleghi della sinistra demo-

cristiana, nel 1990 si dimise dal
governo Andreotti per protesta-
re contro la fiducia posta dall'ese-
cutivo sul cosiddetto decreto
Mammì che favoriva la posizio-
ne dominante dell'allora Finin-
vest nel settore privato delle tele-
visioni.

Il ruolo dei partiti
La politica è parte integrante del-
lavita pubblica, sia che provenga
dall'alto con comandi imperiosi
come in Cina, sia che venga mo-
dulata attraverso la partecipazio-
ne libera dei cittadini come nelle

democrazie consolidate. Soltan-
to in alcune autocrazie, come in
Arabia Saudita, uno stato che so-
lo uno sprovveduto o un adulato-
re senza vergogna poteva consi-
derarlo avviato verso "un nuovo
rinascimento", le forme organiz-
zate della politica sono totalmen-
te bandite.
Per il resto, anche e soprattutto
nella stessa Cina, il partito politi-
co è al centro della politica. Il po-
tere può essere tutto concentra-
to nelle mani di un solo partito, o
può essere esercitato da chi vin-
ce una competizione tra molti
partiti almeno due: in entram-
bi i casi, comunque, è sempre il
partito politico ad avere le chiavi
del governo. Per rimare nel cam-
po dei sistemi democratici, le ele-
zioni per le assemblee legislati-
ve, di ogni livello, sono "organiz-
zate' dai partiti: vale a dire, sono
loro a predisporre le liste di can-
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didati, soprattutto dove si vota
con sistemi elettorali proporzio-
nali, questo vale anche dove vigo-
no sistemi maggioritari unino-
minali, tanto che in Gran Breta-
gna solo chi è portato da uno dei
tre grandi partiti (Conservatori,
Laburisti e Liberaldemocratici,
più qualche sigla regionale) può
aspirare al seggio. Ne consegue
che sono i partiti, attraverso i lo-
ro gruppi parlamentari, a defini-
re le agende dei lavori delle came-
re e nelle altre assemblee subna-
zionali. E infine sono i partiti, nel-
la stragrande maggioranza dei
casi, a scegliere tra i propri ran-
ghi il personale di governo. Su
quest'ultimo punto l'Italia fa ec-
cezione per il ripetuto ricorso, ne-
gli ultimi trent'anni, a personale
tecnico, reclutato fuori dai parti-
ti benché, in molti casi, perfetta-
mente identificabile con questa
o quella formazione.

L'eccezione italiana
L'eccezione italiana di cui il go-
verno Draghi è l'ultimo esempio
dipende dall'eccezionale livello
di disistima e sfiducia che ha in-
vestito i partiti dopo Tangento-
poli. Questi sentimenti negativi
stavano montando da tempo ma
erano rimasti sottotraccia. Secon-
do le ricerche dell'epoca analizza-
te da Luciano Bardi e Gianfranco
Pasquino, tra il 1985 e il 1990 il nu-
mero delle persone che si dichia-
ravano molto o abbastanza inte-
ressate alla politica si era dimez-

zato raggiungendo la modesta ci-
fra del 17 per cento, contro un 36
per cento che se ne interessa po-
co e, soprattutto, un 47 per cento
che non se ne interessa per nulla.
E 1'82 per cento degli intervistati
percepiva la politica come qual-
cosa di lontano ed estraneo, co-
me un'attività condotta da perso-
ne che non «si interessano a quel-
lo che pensa uno come me».
Il disvelamento di quanto in real-
tà molti sospettavano, e cioè che
la corruzione politica imperver-
sava quasi ovunque, ha poi causa-
to un rigetto complessivo. A parti-
re dal 1992 la fiducia nei partiti è
precipitata intorno al 10 per cen-
to. E lì è rimasta per i decenni suc-
cessivi, salvo qualche breve mo-
mento di pausa.
Allora, non può essere una sco-
perta di questi mesi che la politi-
ca e i partiti siano all'angolo. Se
non fosse stato così da tempo
non ci spiegheremmo il travol-
gente successo dei 5 stelle che
avevano issato a loro cifra identi-
ficativa l'onestà. Il vento dissa-
cratore dei grillismo da un lato,
la sobrietà, e il pragmatismo del
capo del governo dall'altro, sono
serviti ad indirizzare i partiti ver-
so pratiche virtuose, ad avviare
percorsi di autoriforma per con-
vincere i cittadini di una loro rin-
novata virtù? Non sembra ci sia-
no segnali in questa direzione. È
per questo che il nostro sistema
fatica a tener il passo con gli altri
paesi. Senza partiti "virtuosi"
non c'è speranza.
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Da una parte
c'è una platea
che parla
malissimo dei
partiti,
dall'altra c'è chi
rimpiange quelli
deLpassata
ILLUSTRAZIONE JI
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